
TRASLAZIONE DEL CORPO 

DI SAN RUGGERO,  

vescovo 
27 aprile  -  Memoria facoltativa 

 
 
 
 
 
Vescovo di Canne tra il secolo XI e XII. In seguito al declino 
della città il suo corpo fu traslato nel secolo XIII nella vicina 
Barletta presso la chiesa di Santa Maria Maggiore, poi pres-
so il monastero delle benedettine di Santo Stefano, attual-
mente di San Ruggero. Nella chiesa omonima è memoria 
obbligatoria. 

 
 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                             1 Sam 2, 35 
 

Farò sorgere al mio servizio un sacerdote fedele,  
che agirà secondo i desideri del mio cuore. Alleluia. 
 
COLLETTA 
 

Dio, che hai voluto san Ruggero, vescovo, nostro patrono, 
perché custodisse il tuo gregge 
con la parola e con l'esempio, 
concedi a noi, per sua intercessione, 
di conservare quella fede che egli ha predicato 
e di seguire quelle vie 
di cui fe maestro e guida. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA At 3, 1-10 
Quello che ho te lo do: nel nome di Gesù cammina! 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
 

In quei giorni, Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera verso le tre del 
pomeriggio. Qui di solito veniva portato un uomo, storpio fin dalla nascita e lo 
ponevano ogni giorno presso la porta del tempio detta «Bella» a chiedere l’elemo-
sina a coloro che entravano nel tempio. 
Questi, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel tempio, doman-
dò loro l’elemosina. Allora Pietro fissò lo sguardo su di lui insieme a Giovanni e 
disse: «Guarda verso di noi». Ed egli si volse verso di loro, aspettandosi di riceve-
re qualche cosa. Ma Pietro gli disse: «Non possiedo né argento né oro, ma quello 
che ho te lo dò: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cammina». E presolo per 
la mano destra, lo sollevò. 
Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono e balzato in piedi camminava ed 
entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio. 
Tutto il popolo lo vide camminare e lodare Dio e riconoscevano che era 
quello che sedeva a chiedere l'elemosina alla porta Bella del tempio ed erano 
meravigliati e stupiti per quello che gli era accaduto. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                            dal Salmo 104 
 
R/ Cantiamo al Signore con voce di gioia. 
 

Lodate il Signore e invocate il  suo nome, 
proclamate tra i popoli le sue opere.  
Cantate a lui canti di gioia, 
meditate tutti i suoi prodigi.  R/  
 

Gloriatevi del suo santo nome:  
gioisca il cuore di chi cerca il Signore.  
Cercate il Signore e la sua potenza,  
cercate il suo volto.     R/  
 

Voi stirpe di Abramo, suo servo, 
figli di Giacobbe, suo eletto.  
È lui il Signore, nostro Dio,  
su tutta la terra i suoi giudizi.  R/  
 

Ricorda sempre la sua alleanza: 
parola data per mille generazioni. 
L'alleanza stretta con Abramo 
e il suo giuramento ad Isacco.  R/  
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                        Gv 15, 15 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Vi ho chiamati amici, dice il Signore,  
perché tutto ciò che ho udito dal Padre  
ve l’ho fatto conoscere.  
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                          Gv 15, 9-17 

Non vi chiamo più servi, ma amici. 
 

✠    Dal vangelo secondo Giovanni. 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il padre ha amato me, così 
anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comanda-
menti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre 
mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in 
voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho 
amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 
Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando.  
Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma 
vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto cono-
scere a voi. 
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e 
portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al 
Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando; amatevi gli uni gli 
altri». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Il sacrificio che ti offriamo. Signore, 
nel ricordo di san Ruggero, 
ci purifichi dai peccati 
e ci doni la comunione con te. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                       Sal 21, 23 
 

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli,  
ti loderò in mezzo all'assemblea. Alleluia. 
 
 
                 >>> 



DOPO LA COMUNIONE 
 

L'Eucaristia che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, 
nel ricordo di san Ruggero, 
ci sostenga sempre nel cammino presente 
fino al giorno in cui ti contempleremo 
svelatamente nella gloria. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


